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Referendum: un dibattito con Rodotà, Cardia, Cheli e Marinucci 
i , . , ' ™ ; ' ' ' ' ' "i " • ' ' . - . • ' 

Fin dove arriva l'attacco all'aborto 
L'iniziativa del «Centro per la riforma dello Stato» - E' in discussione un intero orientamento legislativo - Se 
i sì vincessero in tutte e tre le consultazioni? - « La donna sul libero mercato » - L'intervento di Adriana Seroni 

ROMA — Facciamo [Questa 
ipotesi: si vota per tutti e 
tre i referendum sull'aborto 
(quello radicale e i due pro
posti dai cattolici del movi
mento per la vita), e dalle 
urne esce una triplice vitto
ria dei sì. Cosa succede? Nes
suno sa dirlo con precisione, 
perché ci si troverebbe di 
fronte ad una situazione di 
liberalizzazione completa del
l'aborto (in virtù delle richie
ste radicali) e contempora
neamente di penalizzazione 
parziale e totale (sulla base 
dei due referendum cattolici). 
E allora? Potrebbe succede
re che l'aborto non è reato, 
ma chi lo pratica finisce in 
galera? 

Il problema in realtà, la
sciando stare i paradossi, non 
è affatto semplice: questi tre 
referendum, per il modo co
me sono stati proposti e per 
la complessità della legge che 
vorrebbero abrogare, pongo
no una serie di questioni isti
tuzionali e politiche molto de-
lir.alp. Ro no è discucco l'al
tra sera nella sala dell'ISLE, 
a Roma, nel corso di un di
battito organizzato dal « Cen
tro studi e iniziative per la 
riforma dello Stato*. Quat
tro relazioni (Carlo Cardia, 

Enzo Cheli, Giorgio Marinuc
ci è Stefano' Rodotà) hanno' 
introdotto un dibattito al qua
le hanno partecipato giuristi, 
dirigenti politici, esponenti del 
movimento delle donne. Tra 
gli altri erano presenti Pie
tro Ingrao, l'avvocato Tina 
Lagostena Bassi, Lidia Mena-
pace. Averardi, Dom Fran-
zoni. La discussione è stata 
presieduta da Adriana Sero
ni, che in una breve intro
duzione ha posto con chiarez
za i termini del problema: 
due anni sono passati dalla 
entrata in vigore della leg
ge, e ora ci troviamo nella 
condizione di dover allarga
re la battaglia per la sua 
piena attuazione fino a tra
sformarla in battaglia di dife
sa della legge, sottoposta agli 
attacchi convergenti dei radi
cali e della destra cattolica. 
A che punto siamo, quali so
no i rischi? Di fronte alla 
leage ci sono questi due sco
gli: la Corte costituzionale 
(che dovrà decidere sulle ec
cezioni dì vicusiuuzjonàiiià) e 
ì probabili referendum. 

Carlo Cardia nel suo inter
vento è entrato nel merito 
delle questioni che i referen
dum sollevano. Non si discu
te semplicemente di una leg

ge che penalizza o depenaliz
za. In realtà parliamo di una 
normativa che chiama in cau
sa tutto un orientamento le, '-
gislativo sulla sessualità, sul
la maternità, sui rapporti tra 
i sessi, e che tocca punti 
della organizzazione sociale. 
E' possibile che sull'insieme 
di questi argomenti — tutti 
legati in modo saldo gli uni 
agli altri — si pronunci la 
Corte costituzionale, o addi
rittura che il giudizio sia de
mandato al semplice sì o no 
di un referendum? L'alterna
tiva « aborto sì - aborto no* 
non rispecchia in pieno né 
la legge né le domande re
ferendarie: allora bisogna en
trare sul serio nei punti veri 
della discussione • -' 

Nel caso di un successo dei 
radicali — ha detto Car
dia — si ridurrebbe l'aborto 
ad un affare privato della 
donna, imponendo un passo 
indietro enorme ad una leai-
stazione che ha - posto l'idea 
dell'interruzione della gravi
danza non come un puro fat
to di tecnica sanitaria, ma 
come grande questione socia
le. Nel caso invece di vitto
ria del referendum del " tuo-
vimento per la vita * si po
trebbe arrivare addirittura a 

proibire l'interruzione della 
gravidanza nel caso di peri
colo di morte per la madre: 
un salto di almeno cent'anni 
indietro nella storia. ••••••• 

A quésto punto nasce l'in
terrogativo sulla eventuale 
vittoria dei sì al referendum 
(o addirittura tripla, dal mo
mento che il movimento per 
la vita ha presentato due di
verse proposte di abrogazio
ne, una parziale e una tota
le). La questione la intro
duce Enzo Cheli, spiegando 
come sia impossibile un pa
ragone col referendum del 
'74 sul divorzio. E' la prima 
volta — dice Cheli — che 
una legge viene contestual
mente sottoposta al referen
dum e al giudizio della Corte 
costituzionale: è la prima vol
ta che attraverso referen
dum è attaccata su due fronti 
opposti; è la prima volta che 
una legge di depenalizzazio
ne viene messa in discussione. 
e che dunque con il referen
dum si propone la reintrodu
zione di norme penali. Ecco 
che si delinea una situazione 
giuridica originalissima e in
tricata. 

Non può essere adesso la 
Corte costituzionale — dice 
Rodotà — a levare le casta-

L'UDÌ: «Sapremo difendere una legge 
che ha già dato aiuto a tante donne» 

ROMA— « C'è chi specula sull'aborto, 
chi lo strumentalizza,. noi lo viviamo 
in prima persona o in modo riflesso ». 
Così Anita Pasquali sintetizza, nel cor- . 
so di una conferenza stampa, il punto 
di vista dell'UDI (Unione donne italia
ne) sul « balletto » politico orchestrato 
su uh dramma che coinvolge milioni di 
donne. ". . 
' Siamo nella sala dell'associazione del-. 

la stampa romana, un luogo fisso or- '•* 
mai per qualsiasi conferenza che si oc- . 
cupi della «mina aborto». Come sem- '. 
pre è strapièno di dorine e come sem
pre, più che le domande si alternano 
gli interventi, le riflessioni, le discus
sioni, anche con esponenti del «movi- ,. 
Tiiènto per là :yifa>. ' : ... - . . ,- -.. 

L'UDÌ si presenta all'incontro con.,,. 
la stampa con un atteggiamento ben • 
.chiaro. « L'unica possibilità che abbia
mo per migliorare là legge — dice su- .. 
bito Anita Pasquali — è difenderla ». > 
Là 1&4 che permette l'interruzione vo
lontaria della maternità assistita e gra
tùita nasce, è stato ricordato, da una» 
grande battaglia delle donne per im

porre la propria autodeterminazione; 
per portare fuori dalla clandestinità un . 
dramma sociale, scaricato da secoli 
sulle spalle delle donne, prima costret
te ad abortire, poi penalizzate da una 
falsa coscienza sociale. La legge l'ha 
portato all'attenzione di tutti, costrin
gendo la società ad affrontare di con
seguenza il nodo della contraccezione. 
: Drastico il giudizio sui referendum: 

« Quello radicale privatizzandolo, quel
lo del movimento per la vita penaliz-. 
zandolo, portano l'aborto alla moltipli
cazione. E soprattutto allontanano la 
prospettiva del sub superamento. Una 
prospettiva che, sia pur lentamente, si 
stava costruendo proprio con .questa 
legge ». •: Si conclude - l'introduzione del
la Pasquali .con una sfida lanciata alle 
forze politiche contrarie alla legge: 
« Applicate questa legge in tutte le sue 
parti.. potenziate la ricerca scientifica 
per la contraccezione, create i consul- • 
tori in tutta Italia ». Vedrete chi è 
« per » l'aborto e chi se ne vuole dav
vero liberare. 

Nette le risposte sulla possibilità di 

evitare i referendum modificando la 
legge, come da alcune parti si pro
spetta ' del tutto illusoriamente: « Non 
è possibile non andare ai referendum: 

se non cancellando la - legge. Chi af
ferma il contrario vuole solo generare 
confusione per attenuare la lotta delle ' 
donne». Precisa Rosetta Stella: «Chi 
vuole modificare la legge, inoltre, deve 
fare i conti con noi. H movimento delle 

' donne ha molte proposte da fare *.' • 
"Molti dati sono stati resi noti nei do-

: cumenti consegnati alla stampa, n più 
significativo è quello di Roma, dove 
nel terzo trimestre sono dimezzate le 
richieste, di aborto. E* una notizia sul
la quale occorrerà riflettere, ma Vit
toria- Parola 'è -certa che- sia; legato 
«al miglior funzionamento degli ospe
dali dove, quando là donna si presento 
per abortire, le parlano subito di con
traccezione ». Questi sono i possibili ef
fetti di una legge che, secondo il mo
vimento per la vita «porta» le donne 
ad abortire. . • , . 

Matilde Passa 

Sinistra de a Piccoli: intesa possibile 
solo se cade il veto alla giunta sarda 

Sollecitato un «segnale» di mutamento In vista del prossimo Consiglio nazionale 
del partito - Dichiarazione di Galloni - Incerta posizione dei socialisti in Sardegna 

Università: 
là Fgci chiede 
la sospensione 
delle elezioni 

ROMA — La Fgci ha chiesto 
a Bodrato, neo ministro del
la Pubblica istruzione di so
spendere le elezioni univer
sitarie (previste per il 10 di
cembre) «in attesa che il 
parlamento approvi — è det
to in un documento dei gio
vani comunisti — una nuova 
regolamentazione della de
mocrazia studentesca e de
gli organi di governo dell'uni
versità.» La proposta della 
Pgci è anche accompagnata 
da un invito, rivolto a tutte 
le forze studentesche, a con
vocare degli incontri per di
scutere una piattaforma uni
taria di lotta. 

Si tratta di discutere, fra 
l'altro, « dell'esperienza ne
gativa compiuta dagli stu
denti in questi organismi di 
democrazia e rappresentanza 
che già aveva portato gli 
studenti comunisti a dimet
tersi dai consigli di facoltà. 
Si ripropone, cosi come per 
la scuola media superiore, il 
problema del rinnovamento 
e della modifica degli organi
smi di democrazia anche al
l'interno dell'università». 

Sono necessarie, insomma, 
«nuove forme di organizza-
zione e di rappresentanza de
gli studenti, per arrivare a 
vere e proprie forme di au-
toeestione sul terreno della 
didattica, dell'iniziativa cul
turale ». 

ROMA — La sinistra demo
cristiana, in vista della riu
nione dèi Consiglio nazionale 
del partito di metà novem
bre, ha dato alla questione 
della Giunta regionale sarda 
il valore di una cartina di 
tornasole: soltanto se i veti 
contro una soluzione unitaria 
saranno rimossi, sarà possi
bile su scala nazionale un 
accordo tra gli zaccagniniani 
e la maggioranza interna. Una 
nota del Confronto definisce 
« inaccettàbile » il « no » di 
Piccoli per la Sardegna. Un 
atteggiamento più aperto da 
parte della segreteria demo
cristiana potrebbe invece co
stituire il segnale di un mu
tamento di posizione apprez
zabile sul " piano politico ge
nerale. «Se la direzione di 
marcia sarà questa — affer
ma la nota della sinistra de 
— ci sarà anche la ricom
posizione unitaria della De
mocrazia cristiana », altrimen
ti ne verrebbe a mancare ogni 
ragione politica. Anche Gal
loni. con un'intervista a Pae
se Sera, sottolinea n rilievo 
della questione sarda: in una 

situazione come quella della 
Sardegna, un veto di piazza 
del Gesù € significherebbe vo
ler far risorgere nei fatti la 
pregiudiziale •• negata a pa
role*. .. • -

• • • 

CAGLLARI — I socialisti sar
di non hanno assunto una 
posizione definita sulla crisi 
regionale dopo il veto di Pic
coli alla costituzione della 
giunta di unità democratica. 
Nel documento, approvato al 
termine di una lunga (e pare 
combattuta) riunione dell'ese
cutivo regionale e del grup
po consiliare, non c'è una 
esplìcita condanna del veto 
democristiano. C"è solo un 
riferimento ai tentativi che 
«la DC sarda sta portando 
avanti al fine di superare la 
posizione di chiusura fin qui 
manifestata - dalla segreteria 
nazionale ». Genericamente 
viene ribadito «l'impegno as
sunto dai socialisti sardi per 
portare avanti il programma 
concordato ». e si auspica 
«una maggiore attenzione da 
parte delle altre forze poli
tiche che vogliono ritenere de
finitivi i veti romani >. 

Nessuna risposta viene da
ta al PCI. al PSd'A e allo 
stesso PRI, che ripetutamen
te hanno sostenuto l'esigenza 
di - andare - avanti, con l'ur
genza che la situazione ri
chiede. nella costituzione del
la giunta autonomistica, an
che in presenza di una auto-
esclusione della DC. 

II presidente del gruppo co
munista al Consiglio regio
nale compagno Andrea Rag
gio. riferendosi alla posizione 
assunta dal PSI. afferma che 
«sorprende l'assenza di qual
siasi cenno di condanna del 
veto della direzione nazionale 
della DC». Non si capisce 
«come si possa condurre un*, 
azione diretta al superamen
to della difficile situazione 
che si è determinata in Sar
degna senza respingere con
cretamente l'attacco all'auto
nomia ». 

Raggio auspica che le in
certezze siano superate « per
ché l'iniziativa e l'unità delle 
sinistre sono condizioni indi
spensabili per andare avanti 
con determinazione suria li
nea dell'unità delle forze au
tonomistiche ». 

gne dal fuono; però deve pro
nunciarsi su questi problemi, 
e anche su un'altra questio
ne: c'è un contrasto tra la 
sentenza della Corte del 75 
che garantiva il diritto di 
aborto in caso di pericolo di 
vita per la madre e l'evèn-
tuaje successo del primo re
ferendum del * movimento 
per la vita*, t -••"••,' v 

Rodotà ritiene impossibile 
evitare i referendum con un 
intervento del Parlamento 
che modifichi la legge. In 
nessun caso — dice — que
ste modifiche potrebbero far 
decadere le richieste avanza
te dalle due parti che han
no promosso il referendum: 
0 l'ima o l'altra deve neces
sariamente essere delusa. « Io 
dichiaro profonda ostilità — 
aggiunge — ad ogni modifica. 
adesso, di quella legge ». E da 
qui apre una - polemica -• coi 
radicali., ai ' quali riconosce 
una coerenza di comportamen
to ma chiede un chiarimen
to: se vincete voi la fìnnnn 
viene gettata di nuovo sul 
libero mercato, e si produco
no una serie di effetti per
versi, tra i quali, decisivo, 
una iaccr.tivaziar.c di fatto al 
non funzionamento delle 
strutture sanitarie pubbliche. 

'•'^••t'Alia polemica di Rodotà' 
coi radicali si affianca quel
la di Marinucci con certa 
cultura cattolica. L'aborto è 
omicidio? — si è chiesto —. 
E ha dimostrato il contrario 
portando come prova i vec-

) chi ordinamenti pontifici: nep
pure quelli operavano una 
equazione tra aborto e omi
cidio. . f-v.;- •-,• • 
-E adesso che fare — èia 

domanda che viene dal dibat
tito —. Ci prepariamo ad una 
lotta politica. Adriana Sero
ni, conclude la discussione e 
suggerisce una analogia, non 
tecnica ma tutta politica, tra 
questa battaglia e quella del 
'74 sul divorzio. Sei anni fa 
si aprì un confronto larghis
simo su grandi problemi: i 
rapporti tra uomo e donna, 
la sessualità, il matrimonio. 
Il popolo italiano ha conqui
stato una crescita culturale 
e politica di grande imvor-
tanza in quell'occasione: ades
so partiamo da lì, dai successi 
dì n\ipnV\ nnn\ npr nifrnnìnre 
un confronto altrettanto am
pio. L'idea che portiamo noi 
è chiarissima, quella della 
maternità consapevole e li-

Piero Sansonefti 

«Unite per salvare 
questa legge 194» 

ROMA — Margherita . Boni-
ver, senatrice socialista, Car-

i la Ravaioli. indipendente di 
: sinistra. Anna Maria Conter-
. no Degli Abbati. Gabriella 
Gherbez, Giovanna Lucchi, 
Marina Rossanda, *" Valeria 
Bonazzola, Renata Talassi e 
Giglia Tedesco del PCI han
no ieri redatto una dichiara
zione congiunta sul problema 
dell'aborto..-. 'A '- <-< --; j 

Le parlamentari della sini
stra riaffermano la necessità 
dTdifèhdere la 'legge 194 sul
la, interruzione di gravidanza 
<che) rappresenta l'approdo 
di*lQ anni di lotte dv gran 
parte delle donne-italiane per
la sconfitta dell'aborto clan
destino e l'affermazióne del-

: la maternità libera è consa
pevole ». ' - - •• •: ' 

La dichiarazione prosegue 
affermando che in questo mo-

. mento « da varie parti si ten
ta di cancellare o di mutua-

di nuovo «graziati» 
• \ . _ 

1 Ca 
ROMA — Dopo Rovelli, i fratelli Caltagirone: per effetto della 
sconcertante sentenza.della Cassazione sulla vicenda falcas
se, i loro mandati di cattura sono'stati revocati ieri dal giu
dice istruttore Alibrandi, che conduce l'inchiesta sui «crediti 
facili» dell'istituto. In pratica, questo il succo della vicenda. 
non essendo possibile dimostrare il «concorso» nel peculato. 
i palazzinari (come Rovelli e, probabilmente, tutti gli altri 
« privati » dell'inchiesta) non sono incriminabili. Sul loro capo 
rimane, ovviamente, l'accusa ben più grave di bancaròtta 
fraudolenta, ma il susseguirsi di provvedimenti giudiziari a lo
ro carico (e che si smentiscono a vicenda) non può che aiu
tare i due fratelli Gaetano e Francesco nella causa d'estra
zione che si dovrebbe celebrare a New York. 

n terzo fratello, Camillo, è già stato scarcerato dallo stes
so giudice Alibrandi. Formalmente la decisione assunta da Ali-
brandi è una conseguenza diretta della sentenza della Cassa
zione: ì giùdici della suprema Corte avevano in pratica soste
nuto che non si poteva incriminare il privato per aver otte
nuto.fondi da un istituto pubblico, non potendosi addurre pro
ve di «pressioni» eserciate dal prrs^jo sul pubblico ammi
nistratore. „ "''_ V,"";'-' - , . : -V-."-~.Y>'"•••:.' 

La stessa Cassazione aveva escluso che nel caso in que
stione potesse configurarsi l'aggravante prevista dall'articolo 
112 (partecipazione al reato di più di 5 persone) che prevede 
l'emissione obbligatoria del mandato di cattura. Gli effetti di 
questa, sentenza della Cassazione (che non tiene conto-peral
tro di una sentenza di tenore opposto di altra sezione della su
prema Corte) si sono visti subito.- Dimostrare le « pressioni » 
e la «corruzione» del pubblico amministratore da parte del 
privato è praUcamente impossibile. E*, noto, invece, che tipo 
di pressioni potessero esercitare gente come Rovelli e Calta-
girone. da sempre « superprotetti » della D e nonché suoi fi
nanziatori (con i soldi dei cittadini). 

lina 

Zaccagnini 
ricoverato in clinica 

RAVENNA — L'on. Zaccagni
ni è stato ricoverato Ieri 
mattina nell'ospedale di Ra
venna in seguito a collasso 
cardiocircolatorio. L'ex se
gretario della DC si trova 
nel reparto unità coronari
che. 
* All'on. Zaccagnini 1 nostri 
auguri di pronto ristabili
mento. 

Si tesserano al PCI nel Mezzogiorno e nelle fabbriche 
Più donne iscrìtte al partito: una giornata, dì proselitismo è stata indetta per l'8 novembre 
Tutte le organizzazioni 

del Partito preparano la 
giornata dedicata al tesse
ramento delle donne. Si 
tratta di una iniziativa or
mai tradizionale delle fe
derazioni. che nell'ambito 
delle prime dieci giornate 
di tesseramento e recluta
mento si propongono di ri-
tesserare il più alto nume
ro di compagne e di avvia
re il reclutamento di nuo 
ve iscritte. E1 stato deciso 
che la « giornata delle com
pagne » si svolga sabato 
prossimo 8 novembre. Uno 
stimolo particolare viene 
dal fatto che le donne co

muniste Iscritte nel I960 e-
rano ben 445.423 e che è 
stato raggiunto e superato 
il 100% con oltre 1.400 1-
scritte in più. Questo risul
tato (che potrebbe essere 
più consistente in quanto 
molte organizzazioni loca
li stanno ancora verifican
do gli ultimi dati del tes
seramento *80) assume co
munque particolare signifi
cato nel momento hi cui 1 
comunisti e 1] movimento 
delle donne sono impegnati 
nel respingere fi contrattac-. 
co alle conquiste delle mal
ie femminili. 

Particolarmente significa

tivi gli aumenti delle Iscrit
te in Lombardia, in Pie
monte in tutte le regioni 
meridionali (l'Abruzzo ha 
raggiunto in cifra e in per
centuale il maggior nume
ro di iscritte negli ultimi 
dieci anni). 

Giungono, intanto, le pri
me segnalazioni di signi
ficativi risultati delle «die
ci giornate)» in corso: a 
Lecce In una sola giorna
ta alla sezione di fabbrica 
Piat-Allis sono stati rites
serati 90 compagni • altri 
quattro sono stati recluta
ti. La sezione si è posta 1' 
obiettivo del 100% entro 

a • novembre;, 113 compagni 
sono stati ritesserati alla 
sezione cittadina « Luglio 
70»; 40 su 76 alla sezione 
di Boleto; 60 su 180 a quel
la di Alessano; 60 alla se
zione di Castrignano de 
Greci. 

In Toscana, la sezione di 
Serravezza (Viareggio) ha 
già ritesserato il SH.9% de,i 
suol iscritti; anche la se
zione «Tortelli Bartolozzi» 
(Lucca) ha già raggiunto 
il 30% degli Iscritti. 

Importanti risultati art 
che In' Lombardia. La iab-. 
brica Magrini (Bergamo) 
ha ritesserato 40 compagni 

su 56; la 8ACK 42 su 53. 
La sezione di fabbrica 

della e Breda» di Brescia 
ha già raggiunto il 50%. 
La sezione Mirabello (Co
mo) ha ritesserato 40 com
pagni su 54. A Pavia la se
zióne di Trivulalo ha già 
superato il 100%. 

La FOCI di Taranto ha 
già ritesserato il 60% dei 
compagni e si propone di 
raggiungere il 100% entro 
la data del 9 novembre. 
Tutte le organiszazioni del
la FGCI del Veneto hanno 
l'obiettivo di raggiungere il 
100% entro 11 mese di no
vembre. 

re nétte sue parti essenziali 
la legge » e si ricorda che 
essa è ormai « legge dello 
stato e l'esecutivo è tenuto a 
impegnarsi per la sua piena 
applicazione. Proprio l'appli
cazione della legge, ' anche 
nelle sue parti più qualifi
canti, cioè nell'azione preven
tiva da condursi tramite la • 
màssima attivazione dei con
sultori, è in grado di . far 
scomparire l'aborto*. 

Dopo aver riaffermato che 
le donne « non tollerano alcu
na strumentalizzazione politi-. 
ca q religiosa *i ài un dram
matico^ problema^cbe le ri-" 
-guarda in prima persona, e , 
nei cui confronti affermano il 
loro diritto di autonoma deci
sione. la dichiarazione conclu
de sottolineando che e come 
donne è come parlamentari » 
le senatrici si impegnano 
< per la difesa e la piena ap
plicazione della legge ». 

Il comunista delegato F L M 
che è stato 
licenziato dalla FIAT 
Cara Unità, 

sono un ex delegato FLM delle fonderie 
Teksid (FIAT) di Carmagnola. Mi sono 
commosso molto mercoledì sera 22 ottobre 
nel sentire alla TV le parole di Libertini 
sulle lotte dei giorni scorsi alla FIAT. An
ch'io mi sono battuto fino all'ultimo per la 
difesa del posto di lavoro contro i licenzia
menti. In un primo momento l'accordo rag
giunto a Roma mi ha deluso, ma ora ho 
capito che è importante difènderlo dentro 
la fabbrica e contro l'opinione pubblica. 

Purtroppo ora questo non lo potrò più 
' fare perchè sono stato licenziato assieme ad 

altri 7 compagni e compagne. Qui a Car
magnola, a differenza degli altri stabili
menti, la direzione FIAT-Teksid è passata 
con 8 licenziamenti per rappresaglia anti
sindacale. Quello che fa più male è che di 
questi 8 licenziamenti nessuna parla; non se 
n'è parlato a Roma né tanto meno a Torino 

. e a Carmagnola. Qui la maggioranza silen
ziosa (quelli della «marcia») ha il predomi
nio assoluto ? chi ha lottato anche per il 
loro posto di lavoro si trova in mezzo alla 
strada, licenziato e denunciato. Tutto que
sto malgrado i segnali di distensione che il 
CdF diede a suo tempo permettendo la con
segna della urgentissima commessa Ford 
Crysler americana. 

Io personalmente sto cercando un altro 
lavoro, ma ho 43 anni e le prospettive che 

• -mi si presentano sono molto deludenti e 
diffìcili. È proprio vero: a pagare sono sem-

, pre i comunisti, oggi come allora quando 
eravamo sotto il regime dì Valletta. " 

ELVIO RABINO 
(Saluzzo-Cuneo) 

Senza dannose polemiche 
, Caro direttore, 

•', dopo l'accordo alla FIAT, il rischio di 
una grave frattura è evidente e perciò biso
gna affrettarsi a ricomporre un quadro uni
tario. Ma come, in un clima tale che favori
sce chiunque voglia approfondire fratture e 
ricacciare indietro gli operai? 

Finora le nostre prese di posizione ci 
hanno portato qualche punto in più di sti
ma e fiducia. Non li sciupiamo accettando 
polemiche o vantandoci nei confronti di 
quelle forze che, alla nostra destra e alta 
nostra sinistra, pure si appoggiano alla 
classe operaia. 
^Proclamare la nostra volontà di unità 

-serve a:poco. Ma per raggiungere questo 
p&ètttoofora dobbiamo buttare acqua sul 
Juo€fir'prieservàre-~la nostra- dignità senza 
•ricorrere alle polemiche. '. -

J GIUSEPPE CERICOLA. 
' •; ;.' (Guardiagrele - Chieti) 

Certo che c'erano: sono 
iscrìtti alla sezione 
«Galanti» dal 1964 
Cara Unità, . • ; v ; ; ! 

il 15 ottobre abbiamo inviato al direttore 
dell'Espresso alcune righe per smentire af
fermazioni contenute in.un servizio sulla 
-vita interna del PCI che in qualche modo ci • 
riguardavano come militanti comunisti e 
come giornalisti. Nei due numeri successivi 
di tale rivista non si è avuto.cenno della 
nostra-richiesta. Te ne inviamo copia per 
darne conoscenza agli .eventuali lettori di 
quella pura e semplice invenzione. Ecco il 
testo: 

«Nell'articolo di Paolo Mieli sul "Rinne
gato Scchi"(L'Espresso N . 42 del 19 otto
bre U.S.) si afferma tra l'altro: "...su un car
tello appeso all'uscio della sezione figura 
una scritta in rosso: L'assemblea è riservata 
ai soli iscritti Si fa eccezione per tre non 
iscritti: i giornalisti de tUnità Remigio 
Barbieri, Angelo Scagliarmi e Ciro Soglia». 

«L'esistenza di una scritta così concepita 
nella porta della sezione "Galanti" è frutto 
di fantasia. Non parleremo di invenzione a 
scopi polemici. Diciamo che è una nota di 
colore. Noi tre redattori dell'Unità di Bolo
gna facciamo parte della sezione "Galanti" 
dal 1964. Eravamo dunque presenti all'as
semblea che ha discusso il comportamento 
politico di Sechi a pieno titolo, come iscritti 
e non come cronisti. Invece come giornalisti 

• ci piacerebbe sapere come sono stati creati 
gli appunti frettolosL inesatti e incompleti 
presentati da Paolo Mieli con la formala di 

• verbale sintetizzato" della storica assem
blea-. . . . . . . 

Fraterni saluti. 
REMIGIO BARBIERI" 

ANGELO SCAGLIARINI 
SERGIO SOGLIA 

(Bologna) 

«Non è terrorista chi 
ha giustiziato Somoza» 
Cari compagni, 

ho seguito in questi giorni le notizie ri
portate dalla stampa e Ornila radiotelevisio
ne sultattentato a Somoza, mi Paraguay. 
Ho notato come, per parlare di coloro che 
hanno portato a termine questa azione di 
^guerrìglia», si è usato molto spesso da 
parte della stampa borghese la denomina
zione di 'terroristi- ed 'assassini». 

Non posso che dissentire dm questa che, 
secondo me. è una deformmxkme delle con
dizioni storiche e sociali in cui si è svolta 
questa azione armata. Dobbiamo pensare 
che Somoza era stato responsabile di più di 
centomila morti nel Nicaragua e che, dair 
esilio in cui era stato cacciato, complottavm 
per ritornare a rovesciare la democrazia nel 
suo Paese, certamente con appoggi a livello 
deirimperialismo nordamericano. • 

La sua eliminazione si rendeva quindi 
vieppiù necessaria, come da noi fu necessa
ria e fu un atto di giustizia teliminazione 
di Mussolini nel '45. Non i certo terrorismo 
la lotta armata qualora collegata alla lotta 
per la libertà di un popolo, e quando sia 
espressione delle masse popolari, in Italia 
nel '45 come oggi, nelt80, in Nicaragua o' 
nel Salvador. 

CLAUDIO CANGEMI 
(Sakoà-lrapafli) 

«Pollo» avvisato 
mezzo salvato 
Caro direttore, 

in questi ultimi mesi /'Unità si è occupa* 
ta di frequente della Borsa, cercando di a- ' 
nalizzare le ragioni di questo 'boom» dro-' 
gato. . . - • ' , . 

Tra queste, oltre a quelle già citate (non 
tassazione dell'aumento di valore dei titoli,. 
bene rifugio — anche se temporaneo —' 

' dall'inflazione, ecc.), ce n'è una sulla quale 
vale la pena di soffermarsi e alla quale' 
alludeva r. g. nell'artìcolo del 23 ottobre 
«Banche e finanzieri drogano la Borsa». A 
contribuire al rialzo, con cospicui acquisti 
sin dall'inizio dell'anno, sono infatti gruppi 
industriali, e non solo finanziari, i quali 
vedono nelle possibili plusvalenze realizza
te sui titoli un toccasana per bilanci in bili- ' 
co. un escamotage per coprire carenze im
prenditoriali e inefficienze. 

Ma perché questo avvenga, nei due pros
simi mesi dovrà verificarsi una corsa alla 
vendita da parte di questi stessi gruppi, per 
introdurre i realizzi nei bilanci, con conse
guente caduta del mercato. E quindi rove-
scianicìiiì ui itrnucnzu. ùriche se non repen~ 
tini, non sono affatto improbabili. Anzi,' 
una flessione anche pesante a fine anno è 
nell'ordine delle cose. Questo vale per le 
migliaia di «polli» che stanno abboccando. 

! CARLO GIORCELLI 
, (Ivrea ; Torino) . 

Che cosa ha voluto . 
dire quel «vittima» 
Caro direttore," 

bene ha fatto /'Unità a rompere, con l'ar
ticolo di A.M. del 15 ottobre sulla visita a 
Milano del vescovo Pham Tan, il muro di 
silenzio che la stampa italiana, nella sua 
quasi totalità, ha eretto sulla significativa 
missione del vescovo vietnamita. 
. Si tratta della stampa che non trascura 
occasione o pretesto per accusare il governo 
e il popolo vietnamita ma che ignora te 
stesse calamità naturali che lo colpiscono, 

• più diffìcili da attribuire alle malefatte del 
' socialismo. ^ . ;,••.-.. .-.•••• • • 

/ / nostro giornale, nel trasmettere fedel
mente l'appello accorato e pressante del ve
scovo vietnamita per l'aiuto in viveri, indu
menti e medicinali alle popolazioni colpite 
dalla furia dei tifoni e le sue spiegazioni, a 
mio giudizio corrette, sul problema dei pro
fughi. delta presenza in Cambogia e detta 
minaccia cinese, riferisce, forse per un erra
re di trascrizione, che il ' Vietnam sarebbe 
stato «vittima, 'durante la guerra, delle ri4 

':'. volita tra paesi socialisti». Si intendeva di-. 
-' * re, come viene successivamente precisato, 

che il Vietnam ha pagato,, durante ta guer
ra, per le insorgenti rivalità tra l'URSS e la 
Cina, e che ben diverse sarebbero oggi le sue 

,' condizioni se i due grandi paesi socialisti 
. avessero tra di loro buoni rapporti. 

Tale chiarimento mi pare necessario per. 
evitare che la definizione di.'Vittima» inge
neri confusione e che possano farvi riferi-

- mento coloro i quali, pur di tacitare la loro 
cattiva, coscienza, sarebbero felici di pre-' 

, sentore il Vietnam come'vittima, non già 
v del'l'imperialismo americano e di coloro 

che lo hanno aggredito, ma di coloro che 
l'hanno sempre aiutato e che continuano a 

' farlo.: 
STELLA VECCHIO 

(Milano) 

Non esiste Premio 
che possa considerarsi. 
oracolo di giustizia . , • 
Gira Unità, 

non conosciamo 1 metodi che si usano 
nella scelta è nelf assegnazione di un Nobel 
per la letteratura. Sappiamo, comunque, 
che un metodo consiste nella valutazione 
dèli'opera complessiva di un poeta o di uno 
scrittóre. E certamente questo è giusto. Ma 
non •vorremmo sbagliarci se tentiamo di in
dividuare un secondo metodo: quello della 
provocazione. 

Al momento che scriviamo non ricordia
mo l'anno del Nobel a Sacharov per la pa
ce. ma allora fu anch'essa una provocazio
ne. Oggi, anche il Nobel a Czeslaw Mìlosz 
è. a nostro parere, una provocazione. "Noi 
non discutiamo il valore (anche perché non 
conosciamo t opera di Mìlosz) del poeta in 
questione, ma perché è proprio un poeta. 
polacco, per lo più residente in USA, a rice
vere quest'anno il premio? Perché un poeta 
polacco proprio in questo periodo delicato? 
Cosa vogliono far credere gli assegnatoti 
del Nobel alVopinione pubblica mondiale: 
che il socialismo realizzato air Est è un so
cialismo falso e da buttare in qualsiasi ca
so? Che la ragione sta sempre dalla parta 
dei dissidenti e mai dall'altra parte? 

La nota triste è che si continuano ad asse
gnare premi con la chiara volontà di stru
mentalizzare roccasione. E allora abolia
molo questo Nobel, se si deve continuare in 
questo modo! 

LETTERA FIRMATA 
da 12 compagni della sezione del PCI 

«Romando Mari» (Btsgaano • Cosenza) 

Pago più di quote fisse 

«K chilowattora coaswuti 
Cara Unità. 

rENEL nel '79 ha raddoppiato le quota 
fisse; però nessuno, dico nessuno, ha recla
mato: la cosa non è stata presa in conside
razione ni dai compagni deputati ni dai 
sindacati. 

lo sono pensionato, in casa tengo TV. fri
go e boiler, più 10 lampadine: con un po' di 
riguardo riesco a non superare 150 Kwh al 
mese: che risultato ne ho, se pago più di 
quote fìsse, che non di energia consumata? 

Eppure da mesi e mesi tutti fate una cm-
— a del diavolo per le tariffe telefòniche. 

che che senza telefono uno ci morisse. 
LUIGI CIPRI ANI 

(Petrattata-Ucn) 


